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- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO                (Sa l 65,1-2) 

Acclamate al Signore da tutta la terra, cantate 

un inno al suo nome, rendetegli gloria, elevate 

la lode. Alleluia.   
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore sia con voi 

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Prima di partecipare a questo santo rito 

chiediamo al Signore di aiutarci a riconoscere il 

nostro peccato per aprirci ad accogliere la sua 

misericordia che guarisce le nostre ferite.  

(Breve pausa di silenzio) 

C - Signore, tu che fai passare dalla morte alla 

vita chi ascolta la tua Parola, abbi pietà di noi. 

A - Signore, pietà 

C - Cristo, tu che ci hai liberati con il tuo san-

gue prezioso, abbi pietà di noi. 

A - Cristo, pietà 

C - Signore, tu che sei risorto e sei stato glorifi-

cato dal Padre,  abbi pietà di noi. 

A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 
 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti             

lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

RITI DI INTRODUZIONE  

IL CRISTO PATIRÀ E RISORGERÀ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

La passione di Gesù è redentrice, espiatrice, vera 

sofferenza vicaria. Lui è morto al posto nostro, in vece 

nostra. Vi è però anche un altro motivo secondo il 

quale si deve leggere il suo martirio. Gesù soffre, an-

nientando se stesso, annichilendosi nell’amore, facen-

do dell’amore la sua unica e sola obbedienza. Lui deve 

essere il Maestro dell’umanità, la sola vera luce che 

illumina il mondo. La sua è vera luce d’amore che ri-

splende dalla croce. Per amore Gesù si lascia spogliare 

delle sue vesti e della sua stessa vita per farne dono ai 

suoi carnefici. Tu mi togli la vita, io la offro per te, per 

la tua salvezza, perché non tolga più nessuna vita ad 

altre persone. Tu mi uccidi ed io muoio per te, per ele-

varti a datore di vera vita. Se non fosse salito sulla cro-

ce, mai avrebbe potuto essere il nostro vero Maestro. 

Ogni crocifisso avrebbe potuto ripudiarlo. Tu non hai 

amato dalla croce. Tu non sei nella mia croce. Questo 

mai si potrà dire. Gesù è sulla croce ed ama dalla cro-

ce. Lui è sulla croce da innocente. Noi lo siamo da pec-

catori, ingiusti, impuri. Gesù è il vero Maestro per 

ogni amore.                          Mons. Costantino Di Bruno 
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accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 

gloria di Dio Padre. Amen. 

 

COLLETTA 

C - Esulti sempre il tuo popolo, o Padre, per la 

rinnovata giovinezza dello spirito, e come oggi 

si allieta per il dono della dignità filiale, così 

pregusti nella speranza il giorno glorioso della 

risurrezione. Per il nostro Signore...    A - Amen   
 

oppure: 

C - O Padre, che nella gloriosa morte del tuo 

Figlio, vittima di espiazione per i nostri peccati, 

hai posto il fondamento della riconciliazione e 

della pace, apri il nostro cuore alla vera conver-

sione e fà di noi i testimoni dell'umanità nuo-

va, pacificata nel tuo amore. Per il nostro Si-

gnore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio… 

A - Amen  

  (seduti) 

 

 
Prima Lettura                    (At 3,13-15.17-19)  

Avete ucciso l'autore della vita; ma Dio l'ha risusci-

tato dai morti. 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, Pietro disse al popolo: «Il Dio di 

Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe, il 

Dio dei nostri padri ha glorificato il suo servo 

Gesù, che voi avete consegnato e rinnegato di 

fronte a Pilato, mentre egli aveva deciso di libe-

rarlo; voi invece avete rinnegato il Santo e il 

Giusto, e avete chiesto che vi fosse graziato un 

assassino. Avete ucciso l’autore della vita, ma 

Dio l’ha risuscitato dai morti: noi ne siamo te-

stimoni. 

Ora, fratelli, io so che voi avete agito per igno-

ranza, come pure i vostri capi. Ma Dio ha così 

compiuto ciò che aveva preannunciato per boc-

ca di tutti i profeti, che cioè il suo Cristo dove-

va soffrire. Convertitevi dunque e cambiate vi-

ta, perché siano cancellati i vostri peccati». 

Parola di Dio.           A - Rendiamo grazie a Dio 

Salmo Responsoriale          
Dal Salmo 4 
 

R/. Risplenda su di noi, Signore, la luce 

del tuo volto. 
 

- Quando t’invoco, rispondimi, Dio della mia 

giustizia! Nell’angoscia mi hai dato sollievo; 

pietà di me, ascolta la mia preghiera. R/. 
 

- Sappiatelo: il Signore fa prodigi per il suo         

fedele; il Signore mi ascolta quando lo invoco. 

R/. 
 

- Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene, se da 

noi, Signore, è fuggita la luce del tuo volto?». 

R/. 
 

- In pace mi corico e subito mi addormento, 

perché tu solo, Signore, fiducioso mi fai riposa-

re. R/. 

 

Seconda Lettura                           (1 Gv 2,1-5a) 

Gesù Cristo è vittima di espiazione per i nostri            

peccati e per quelli di tutto il mondo. 
 

Dalla prima lettera di san Giovanni 

apostolo 
Figlioli miei, vi scrivo queste cose perché non 

pecchiate; ma se qualcuno ha peccato, abbiamo 

un Paràclito presso il Padre: Gesù Cristo, il giu-

sto. È lui la vittima di espiazione per i nostri 

peccati; non soltanto per i nostri, ma anche per 

quelli di tutto il mondo. 

Da questo sappiamo di averlo conosciuto: se 

osserviamo i suoi comandamenti. Chi dice: «Lo 

conosco», e non osserva i suoi comandamenti, 

è bugiardo e in lui non c’è la verità. Chi invece 

osserva la sua parola, in lui l’amore di Dio è 

veramente perfetto.  Parola di Dio. 

A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO                 (Cf  Lc 24,32) 

R/. Alleluia, alleluia. 
Signore Gesù, facci comprendere le Scritture; 

arde il nostro cuore mentre ci parli. 

R/. Alleluia. 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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 Vangelo                                            (Lc 24,35-48)  

Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti 

il terzo giorno. 
 

        Dal vangelo secondo Luca 
         A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, [i due discepoli che erano ritor-

nati da Èmmaus] narravano [agli Undici e a 

quelli che erano con loro] ciò che era accaduto 

lungo la via e come avevano riconosciuto 

[Gesù] nello spezzare il pane. 

Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in 

persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace a 

voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di 

vedere un fantasma. Ma egli disse loro: 

«Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi 

nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei 

piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; 

un fantasma non ha carne e ossa, come vedete 

che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le ma-

ni e i piedi. Ma poiché per la gioia non crede-

vano ancora ed erano pieni di stupore, disse: 

«Avete qui qualche cosa da mangiare?». Gli 

offrirono una porzione di pesce arrostito; egli 

lo prese e lo mangiò davanti a loro. 

Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi 

quando ero ancora con voi: bisogna che si com-

piano tutte le cose scritte su di me nella legge 

di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì 

loro la mente per comprendere le Scritture e 

disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e 

risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo no-

me saranno predicati a tutti i popoli la conver-

sione e il perdono dei peccati, cominciando da 

Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni». 

Parola del Signore.             A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-

gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-

to dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da  

Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio  vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del 

Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo (si china il capo), e per opera del-

lo Spirito santo si è incarnato nel seno della 

vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato,   morì   e   fu   se-

polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 

Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giu-

dicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 

fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 

dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica.  

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 

vita del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C -  Fratelli e sorelle, rendiamoci testimoni          

della potenza salvifica del Salvatore Gesù          

Cristo, esprimendo con la preghiera comunita-

ria la nostra fiducia in lui.  

Lettore - Preghiamo insieme dicendo: 

A - Donaci la tua pace, Signore.  
1. Per la Chiesa, perché in una fede sempre rin-

novata nella risurrezione del Signore, possa 

testimoniare al mondo le grandi opere di Dio 

in favore dell’umanità, preghiamo. 
 

2. Per quanti faticano a credere in Dio, perché 

possano trovare sul loro cammino persone che 

li accompagnino con premura e affetto all'in-

contro con il Signore della vita, preghiamo. 
 

3. Per gli sfiduciati, i disoccupati, coloro che 

lottano per la sopravvivenza, perchè la comu-

nità cristiana non faccia loro mancare attenzio-

ne e solidarietà concreta, preghiamo. 
 

4. Per l’Università Cattolica, perché continui ad 

essere sempre più luogo significativo di educa-

zione culturale, umana e spirituale, e animata 

da studenti e insegnanti motivati, preghiamo. 
 

5. Per la nostra comunità, perché possa essere 

un popolo che si aiuta nel credere, si ama senza 

pregiudizi, si perdona di vero cuore, preghia-

mo.  

 

Intenzioni della comunità locale. 



 

III Domenica di Pasqua 

C -  Dio della vita, nella forza dello Spirito che 

in noi grida “Abbà”, ti abbiamo espresso la no-

stra preghiera. Accoglila, insieme a quanto ab-

biamo nel cuore, ed esaudiscila secondo la tua 

misericordia. Per Cristo nostro Signore.  

A - Amen 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Accogli, Signore, i doni della tua Chiesa in 

festa, e poiché le hai dato il motivo di tanta 

gioia, donale anche il frutto di una perenne le-

tizia. Per Cristo nostro Signore.           A - Amen 
 

PREFAZIO Pasquale III:  

Cristo sempre vive e intercede per noi.   

Santo, Santo, Santo il Signore… 

 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  (Lc 24,46-47) 

“Il Cristo doveva patire e risuscitare dai morti 

il terzo giorno; sarà predicata nel suo nome la 

conversione e il perdono dei peccati a tutte le 

genti”. Alleluia.  

   

- CANTI DI COMUNIONE 

 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Guarda con bontà, Signore, il tuo popolo, 

che hai rinnovato con i sacramenti pasquali, e 

guidalo alla gloria incorruttibile della risurre-

zione. Per Cristo nostro Signore.         A - Amen 
 

 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Aprile 2015 

 
Lunedì 20:  ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico. 

 

Venerdì 24: ore 09.00 a S. Janni S. Messa.  

 

Sabato 25: ore 18.00 a S. Janni celebrazione delle “Sante Cresime”  

                    presiedute da Sua Ecc. Rev. Mons. Vincenzo BERTOLONE 

                      

Domenica 26: ore 9.30 a Cava S. Messa;       

                          ore 11.00 a S. Janni S. Messa 

 
Per gli altri avvisi consultate il sito: 

www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 

 
Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 

 


